LICENZIATA

Questo recitava la raccomandata ricevuta da una lavoratrice e delegata sindacale USI dei canili comunali.

Licenziata perchè secondo l' A.V.C.P.P. (associazione volontari canile di porta portese, la onlus che gestisce il servizio) “la lavoratrice portando il proprio cane sul posto di lavoro svolgeva attività di proprio conto durante l'orario di lavoro creando un profitto personale”.

Ma non sono queste le reali motivazioni.

Simona è stata licenziata perchè era una animalista vera, infatti il cane che lei porta sempre con sè, è rimasto recluso in canile per anni e solo l'amore e la passione di Simona lo hanno salvato, malato di epilessia deve ricevere terapie in svariati momenti della giornata e non può rimanere solo.

Simona è stata licenziata perchè rappresentante sindacale e protagonista delle lotte che in questi anni il comitato autonomo dei canili ha portato avanti, per la stabilità lavorativa e per una vera politica animalista, cercando di smascherare chi sulla pelle di animali e lavoratori specula effettuando giochi di potere GESTENDO MILIONI DI EURO.

Ma forse non sono neanche questi i veri motivi.

La realtà è che Simona è stata licenziata perchè in questa città e in questo paese stanno venendo meno i diritti di base di ognuno di noi.

Dai CPT just in time, tirati su e smantellati nel giro di 24 ore dentro un deposito dell’AMA, alle pistole puntate a studenti dei licei, agli occupanti di casa che per aver rotto una delle vetrine della Roma veltroniana, andando a manifestare alla festa del cinema, sono stati presi a manganellate dalla polizia. La stessa polizia che ha minacciato di arrestare noi del comitato autonomo dei canili, per aver scioperato reclamando un posto di lavoro dignitoso, senza essere costretti ogni mattina a respirare le polveri di circa 1000 metri quadri di amianto (in avanzato stato di degrado).

Simona è stata licenziata perché la giunta di Veltroni, l’imperatore, ha creato in questi anni il muro del silenzio intorno alle battaglie contro la precarietà che riguardano i servizi comunali.

Simona è stata licenziata perché l’amministrazione comunale, il consiglio comunale e gli assessorati, espressioni della maggioranza comunale (nessuno escluso), vogliono che si vedano solo le vetrine scintillanti della mondanità e dell'apparenza e non il degrado e la ghettizzazione del cuore PRECARIO di questa metropoli. Il terzo settore rappresenta il motore trainante di Roma. Terzo settore significa servizi ai cittadini e agli animali, che vanno a sostituire i diritti negati (alla salute, all’istruzione) e le carenze di politiche sociali. Terzo settore significa milioni di euro in tasca per cooperative ed associazioni, sulle spalle di chi ci lavora e si sacrifica giorno dopo giorno, con contratti precari di ogni tipo, con stipendi intermittenti da 4-5 euro l’ora e con la formazione professionale che ti paghi da solo!
Terzo settore significa appalti affidati in maniera clientelare e corporativa da parte di partiti politici e lobby economiche che governano questa città, gare al ribasso dove il ribasso significa minor costo del lavoro e della sicurezza sul lavoro, paura e precarietà permanente per chi questi servizi li pensa, li crea e li mantiene attivi senza scaricare sull’utenza le inefficienze del comune di Roma.

Contro la Roma capitale della precarietà oggi abbiamo occupato l’assessorato al lavoro per ribadire che sui nostri diritti non possiamo più aspettare e per generalizzare lo sciopero del 17 novembre contro la finanziaria del governo dei precarizzatori. Oggi vogliamo lanciare un forte segnale a tutte quelle solitudini precarie, che pur essendo la ricchezza viva che manda avanti questa metropoli, non riescono a trovare il modo di incontrarsi, organizzarsi e trasformare la propria condizione...

SE NON TU CHI, SE NON QUI DOVE, SE NON ORA QUANDO...SI PUO’ FARE!
NOI VOGLIAMO ORA:

* IL REINTEGRO IMMEDIATO DI SIMONA E DI EMMA, IL SUO DOBERMAN

* LA MESSA IN SICUREZZA DI CASA LUCA IN BASE ALLA LEGGE 626/94

* LA REVOCA IMMEDIATA DELL’APPALTO ALL’A.V.C.P.P.

* LIBERTA’ SINDACALI SUI POSTI DI LAVORO
UN LAVORATORE NON E’ UN GIOCATTOLO !
COMITAUT@LIBERO.IT COMITATO AUTONOMO CANILI ROMA USI/A.I.T.
